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Q
uarantuno morti in un
giorno, anzi almeno 42
perché la signora di 87 an-
ni deceduta al San Giovan-

ni di Roma, la prima nella Capitale,
non era conteggiata nel bollettino
quotidiano diffuso ieri alle 18 dal
direttore della Protezione civile
Angelo Borrelli, commissario go-
vernativo per l’emergenza, insie-
me al professor Sergio Brusaferro
che guida l’Istituto superiore di sa-
nità (Iss). Il totale dei decessi sale
così a 149 con un aumento del 28
per cento in appena 24 ore.

Alla data di ieri il tasso di letalità
del nuovo coronavirus nel nostro
Paese è salito al 3,8 per cento dei
contagiati, la stessa percentuale
indicata a livello internazionale
nel rapporto dell’Organizzazione
mondiale della sanità datato 28 a-
prile e bastato sull’analisi di 55 mi-
la casi (la stessa Oms però in altre
pubblicazioni più recenti si è fer-
mata al 3, 4 per cento: ieri si con-
tavano 3.347 morti su 97.870 ca-
si).

Età, sesso e malattie
di chi non ce l’ha fatta
Come è noto non si può ancora di-
re quale peso abbia avuto il virus
nei decessi in Italia. Secondo dati
diffusi ieri dall’Iss, l’età media dei
primi 105 pazienti positivi al Co-
vid 19 e deceduti al 4 marzo è mol-
to elevata, 81 anni. Più alta per le
donne (83,4 anni) che per gli uo-
mini (79,9). Supera di poco meno
di vent’anni l’età media dei conta-
giati. In oltre due terzi dei casi e-
saminati, fa sapere ancora l’Iss, i
pazienti deceduti avevano tre o
più patologie pregresse. La più
frequente è l’ipertensione (74,6
per cento del campione), seguono
le cardiopatie ischemiche (70,4
per cento) e il diabete mellito (33,8
per cento).

La maggior parte dei decessi
(42,2 per cento) ha riguardato la
fascia di età tra 80 e 89 anni, il
32.4% erano tra 70 e 79, l’8.4% tra
60 e 69, 2.8% tra 50 e 59 e 14,1%
sopra i 90 anni. Sui 105 deceduti
del campione, il 15,5 per cento pre-
sentava nessuna o una sola pato-
logia preesistente, il 18,3 per cento
ne presentava due e il 67,3 per cen-
to soffriva di tre o più comorbidità.
L’Oms, nel report del 28 febbraio,
stima al 13,2 il tasso di letalità tra
chi ha malattie cartdiovascolari, il
9,2 per cento tra i diabetici, l’8,4
per cento tra chi soffre di iperten-
sione, l’8 per cento per chi ha ma-
lattie respiratorie croniche e il 7,6
per cento tra i malati di cancro.
Naturalmente i dati cambiano se
si guarda all’età media dei conta-
giati: con riferimento ai primi

1.962 casi in Italia, la fascia d’età
più colpita è quella tra i 70 e i 79
anni (21,9 per cento), seguita dagli
over 80 (19,1  per cento),  dai
60/69enni (17,7 ), dai 50/59enni
(17,5 per cento), dai 40/49enni
(10,7), dai 30/39enni (6,5), dai
20/29enni (4,9), dai 10/19enne
(1,2). Nove contagi (0,5 per cento
del campione) da 0 a 9 anni.

Un malato su dieci
ha superato l’i n fe z i o ne
L’epidemia, nel nostro Paese,
sembra ancora in fase ascendente.
Stando ai numeri di ieri sera i con-
tagi da nuovo coronavirus sono in

tutto 3.858, ovvero 769 in più (il 24
per cento) rispetto a mercoledì se-
ra, con una progressione simile a
quella che si registra negli ultimi
giorni e inferiore a quella dei pri-
mi. Sono nel complesso 3.296 i pa-
zienti attualmente positivi (più
590, 17 per cento, rispetto a mer-
coledì) e quindi in carico al servi-
zio sanitario nazionale, cioè sen-
za contare i deceduti e i guariti.
Questi ultimi sono 376 (più 33 per
cento in un giorno), ovvero il 9,7
per cento dei contagiati. Al mo-
mento però aumentano soprat-
tutto i pazienti più gravi, cioè i ri-
coverati in ospedale che sono
1.790 (in un giorno 444 in più, 17
per cento) e quelli in terapia in-
tensiva, circa il 10 per cento del
totale: sono al momento 351 con
un aumento di 56 (18 per cento) da
mercoledì a giovedì.

I numeri più preoccupanti sono
sempre quelli della Lombardia
con 2.251 contagi totali – pr in ci-
palmente nelle province di Lodi
(659), Bergamo (537) e Cremona
(406) – e 1777 attualmente e dun-
que in cura, con un “incremento –
osserva Borrelli – di 280 unità” in
24 ore. I ricoverati sono 1.169 (33
per cento in più in un giorno) e 244
in terapia intensiva (più 16 per
cento), ma aumentano anche in E-
milia-Romagna (698 contro i 544
di mercoledì, 516 in trattamento,

256 ricoverati e 26 in terapia in-
tensiva), in Veneto (360 contro i
407 dell’altroieri, 380 in tratta-
mento, 92 ricoverati e 24 in tera-
pia intensiva). Seguono le Marche
con 124 contagi, 40 in più rispetto
a due giorni fa. Ma nel Lazio i con-
tagi continuano a crescere: ieri se-
ra se ne contavano 44 contro i 30
di mercoledì.

La centrale Consip in campo
per acquistare i macchinari
Angelo Borrelli fa il suo mestiere
quando dice che “non si sono re-
gistrate criticità negli ospedali”
ma sa meglio di chiunque altro che
la situazione, specie in Lombar-
dia, è estremamente critica. In
particolare nelle terapie intensi-
ve. Mancano infatti medici, infer-
mieri, posti letto e soprattutto
macchinari per la rianimazione. Il
problema sono i respiratori. “Li
stiamo acquisendo”, ha detto ieri
Borrelli. “In queste ore abbiamo
chiesto supporto a Consip – ha
spiegato il commissario per l’e-
mergenza –. Domani (oggi, ndr) a-
vremo indicazioni di quello che
riusciremo a reperire sul merca-
to”. Anche se, ha chiarito ancora
Borrelli, per il momento non è sta-
to attivato il sistema che consente
di reperire posti in terapia inten-
siva in altre regioni.
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La percentuale
Il tasso di letalità
nel nostro Paese è salito
ieri al 3,8 per cento
dei contagiati

È importante
ognuno di noi
non si senta
immune
dalla possibilità
di infezione
ma si senta
coinvolto dalle
misure che ne
r i d u co n o
la circolazione
Solo questo
ci può aiutare
a rallentare
questa curva

S I LV I O
BRUSAFERRO (ISS)

I numeri

3. 8 5 8
È il totale delle
persone contagiate
in Italia dal nuovo
Co ro n av i r u s ,
co m p re s i
i deceduti (149)
e i guariti (414)

1 .790
Sono ricoverati
negli ospedali, con
un aumento del
17% in un giorno.
Oltre la metà
(1.169) nella sola
Re g i o n e
Lombardia, 327
in Emilia-Romagna

3 51
Sono in terapia
intensiva (più 18%
da mercoledi)
In Lombardia
sono 244

Il bollettino In un giorno altri 42 decessi (+28%)
Aumentano i contagi e i pazienti in ospedale

Virus, i morti sono 149
Età media 81 anni,
3 su 4 erano ipertesi

L’E PI DE M I A

Città deserte
e precauzioni
Mascherine in piaz-
za Vittorio a Roma
In alto a sinistra,
il centro di Cremona
ieri Nella pagina
a fianco, la metro
a Milano A n s a / La Pre ss e

ROMA CHIUSA LA GRANDE MOSCHEA
La Grande Moschea di Roma ha annunciato che a
partire da oggi sospenderà le attività religiose a
causa dell'emergenza sanitaria da coronavirus.” In
ottemperanza al Decreto emesso dal presidente
del Consiglio dei ministri in data 4 marzo 2020 re-
cante le misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell'emergenza epidemiologica da Co-
vid-19 il Centro Islamico Culturale d'Italia dichiara

sospesa la Preghiera del Venerdì in data 6 marzo
2 02 0 ”. La Moschea di Roma è il più grande luogo di
culto islamico in Europa. È stata inaugurata nel
1995 ed è stata voluta e finanziata dal re Faysal del-
l'Arabia Saudita. Si legge sul sito della Proloco di
Roma: ”La Moschea di Roma è la sede del Centro
islamico culturale d’Italia, situata a Roma Nord, ai
piedi del Monte Antenne. È il centro di preghiera
più grande d’Italia”.

I dati dell’Iss
La fascia d’età più colpita
è quella tra i 70 e i 79 anni
(21,9 per cento), seguita
dagli over 80 (19,1)
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E
cco cinque motivi
per essere più tran-
quilli secondo la pro-
fessoressa Maria Ri-

ta Gismondo dell’O spe da le
Sacco di Milano.

1. IL PERICOLO CONTENUTO
I contagiati oggi sono mi-

gliaia e aumenteranno. Ma
questo, da una parte, ci invita
a vivere con prudenza e a fare
di tutto per contenere il con-
tagio. Dall’altra, ci permette
di affermare che il pericolo di
ammalarsi è molto basso e,
soprattutto, che è ancor più
basso il rischio di ammalarsi
gravemente.

2. LA NATURA DEI DECESSI
I decessi sono quasi total-

mente dovuti all’ulte rio re
aggravamento di condizioni
patologiche gravi pregresse.
Può sembrare un ragiona-
mento cinico, ma ci permet-
te di affermare che chi è in
buone condizioni di salute di
partenza, in caso sia conta-
giato dal virus difficilmente
rischia le conseguenze più
gravi.

3. L’ESSERE RESPONSABILI
I cittadini hanno dimo-

strato in queste settimane u-
na buona reazione indivi-
duale, assumendosi respon-
sabilità, accettando limita-
zioni di movimento e com-
portamenti prudenti e igie-
nicamente corretti. C’è da
sperare che tutto ciò si dif-

fonda ancor più nelle pros-
sime settimane.

4. I NOSTRI MEDICI
Questa crisi sanitaria, che

diventerà anche economica,
ci sta insegnando l’importan -
za dei medici e dell’assisten -
za sanitaria, a cui non bisogna
pensare soltanto nei momen-
ti di crisi. Speriamo che molti
giovani medici vengano as-
sunti e che questa crisi diven-
ti un’occasione affinché la
nostra “vecchia” sanità si ri-
fornisca di nuove energie.

5. IL MONDO E I CONFINI
In un mondo che vuole in-

nalzare muri, la natura ci sta
dimostrando che i confini
non esistono, che i muri non
fermano il contagio. Dobbia-
mo fare del nostro meglio per
evitare che il contagio si
diffonda, praticare
comportamenti vir-
tuosi per diminuire le
occasioni di diffusio-
ne del virus. Ma sa-
pendo che il mondo
non si può fermare.
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PERCHÉ ESSERE OTTIMISTI

Tranquillizziamoc i:
la mortalità è bassa
e i nostri medici
sono competenti

PERCHÉ ESSERE PESSIMISTI

Preoccupiamoc i:
tanti anziani fragili,
sanità frammentata
e troppi annunci

E
cco cinque motivi per
cui essere preoccupati
e attenti secondo la
professoressa Maria

Rita Gismondo dell’Ospedale
Sacco di Milano.

1. UN PAESE DI ANZIANI
Siamo una popolazione

vecchia, con un alto numero di
anziani (oltre 15 mila le perso-
ne sopra i cento anni): secondi
al mondo, dopo il Giappone,
per longevità. Sappiamo che
gli anziani sono i più colpiti dal
coronavirus. Per questo moti-
vo, dunque, nel nostro Paese è
possibile una più ampia diffu-
sione e penetrazione dell’infe -
zione da Covid-19.

2. L’ONDA LUNGA
In questo momento stiamo

vivendo l’onda lunga dei con-
tagi partiti dal primo focolaio,
quello della Bassa lodigiana.
Abbiamo avuto molti casi, che
necessitano peraltro di cure
intensive, concentrati in un
periodo molto breve. La
percentuale è contenuta,
ma il numero assoluto è al-
to. Il vero problema, oggi, è
riuscire ad avere una rispo-

sta rapida dall’o rg a n i z-
zazione sanitaria
sotto pressione.

3. L’E R RO R E
Abbiamo fat-

to un errore,
che si  riper-
cuote sull’i m-
magine inter-

nazionale dell’Italia: siamo
stati i primi a comunicare il nu-
mero dei soggetti trovati posi-
tivi al virus, lasciando intende-
re che fossero malati. Ma sap-
piamo che è così soltanto nel
10% dei positivi, mentre la
maggior parte guarisce senza
alcun supporto sanitario.

4. TRANQUILLIZZIAMOCI
È scattato in Italia quel fe-

nomeno che gli psicologi so-
ciali chiamano “iper-tranquil -
liz zazi one”: quando ci sono
troppi messaggi tranquilliz-
zanti, scatta la reazione oppo-
sta e la gente si allarma.

5. IL SISTEMA SANITARIO
Abbiamo una sanità spez-

zettata, regione per regione.
Questo non aiuta le misure di
contenimento, a oggi l’unico
mezzo che abbiamo contro il
virus. Ma i provvedimenti do-
vrebbero essere uguali su tut-
to il territorio nazionale. Le
regioni ancora non esposte
devono sentirsi nello stesso li-
vello di rischio delle altre,
perché la gente in Italia, come
dimostrato, viaggia e gira per
il Paese. Se posso aggiungere
un sesto motivo di preoccupa-
zione, questo riguarda la po-
litica. La sfiducia e la confu-
sione dei cittadini sono ali-
mentate dalle polemiche e dai
continui litigi dei politici. Una
quarantena utile potrebbe es-
sere la quarantena mediatica
di tutti i politici.
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Chi è in buone
co n d i z i o n i
di salute
di partenza
d i ff i c il m e n te
r i s ch i a

FOCUS

Tutte le regioni colpite
PRIMI CINQUE casi di pazienti positivi al
coronavirus Covid-19 in Valle d’Aosta, l’unica
regione che fino ad oggi era rimasta indenne
dal contagio. Gli esiti dei tamponi sono
arrivati nella notte di mercoledì in questo
spicchio delle Alpi, circondato dai focolai
della Lombardia e dell’Alta Savoia (Francia) in
un raggio di poche centinaia di chilometri.

Adesso, quindi, tutta
l’Italia è ufficialmente
co n t a g i a t a .
Tutte le persone
risultate positive
m a n i fe s t a n o
“sintomatologie lievi” e
sono in buone
condizioni. Due fanno
parte di un nucleo
familiare di sei persone,

residente a Pontey, piccolo comune vicino a
Saint-Vincent. Il contagio è stato portato da
uno dei figli, studente che era rientrato da
Piacenza nei giorni scorsi. Gli altri sono due
turisti e un valdostano, entrati a contatto con
la zona rossa in Lombardia. L’Unità di
coordinamento per il Covid-19 in Valle
d’Aosta sottolinea che “queste positività non
devono generare allarmismo”. Almeno 15
persone sono in quarantena, tra cui una
coppia di anziani di La Salle e una coppia di
turisti di Codogno a Valtournenche.

RAI AL VAGLIO PIANO B SE CHIUDE “SA X A”
Un consiglio di amministrazione che per buona
parte si è occupato dell’emergenza Covid-19 quel-
lo andato in scena ieri a Roma, e non più a Milano
come previsto in un primo momento. Salini, Foa e
i consiglieri hanno fatto il punto, insieme alla ta s k
fo rce aziendale, sulle misure già prese e da pren-
dere relative ai dipendenti. Ridotte allo stretto ne-
cessario non solo le trasferte, ma pure le riunioni.

E anche il palinsesto ne risentirà. A rischio, infatti,
sono le trasmissioni col pubblico. Alcune potreb-
bero essere soppresse. A partire da La Corrida,
che questa sera non andrà in onda per lasciare
spazio a uno speciale Porta a Porta dal titolo “L’I-
talia unita ce la farà”. L’informazione, poi, dovrà
essere “completa in tutto, ma non allarmista”, co-
me richiesto anche da governo e Quirinale. Infine,
come extrema ratio, si è anche iniziato a ragionare

su un eventuale piano B: un luogo da dove tra-
smettere nel caso la situazione degenerasse e si
fosse costretti a chiudere il centro di produzione
di Saxa Rubra. Infine, è stato dato il via libera al
famoso canale in inglese, che avrà come sede Mi-
lano e sarà sganciato da RaiCom. Decisione che
suona come una sconfitta per Monica Maggioni,
che su quel canale aveva molto puntato.
(G i . Ro s . )

È nel pieno del lavoro,
al l’ospedale Sacco di

Milano. Maria Rita Gi-
smondo da due settimane,
con la sue équipe del labora-
torio di microbiologia clini-
ca e virologia, analizza tam-
poni di possibili contagiati.
La sua proposta, già nei pri-
mi giorni dell’emergenza, è
stata non esagerare con l’al -
larme. Continua a ritenere
che “la situazione sia sotto
controllo e che sia necessario
mantenere la calma”. Ma
senza abbassare la guardia.
Con lei proviamo a stilare un
elenco dei motivi per cui es-
sere preoccupati e attenti; e
di quelli per cui essere invece
più rassicurati e tranquilli.

A CURA
DI GIANNI BARBACETTO

L’ANALISI I 10 punti della virologa Maria Rita Gismondo

Per essere
e fficaci
i provvedimenti
d o v rebb e ro
essere uguali su
tutto il territorio


